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Si è colmato un vuoto 
nell'Europa della pace 

Imponente la manifestazione di Vincennes - Accanto ai comuni
sti» c'erano anche socialisti, cristiani, ecologi, scrittori, militari 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La manifestazio
ne per la pace di domenica a 
Vincennes è la più impor 
tante di questi ultimi anni il 
pacifismo fa la sua appari
none in forze anche m Fran
cia Sono tutti d'accordo te
levisione, radio, giornali, 
commentatori politici Per
tanto la maggioranza di que 
Btt stessi media aveva supe
rato se stessa nei giorni scor* 
si nel presentare la festa del
la pace come una manovra 
tattica del PCF, quando non 
addirittura carne ti risultato 
di una manipolazione sovie
tica E tìggi c'è come un sen
timento ai sorpresa Dunque 
anche in Francia i pacifisti 
hanno mostrato la loro forza 
e non sarà la guerra di cifre 
(erano 500 mila come dicono 
gli organizzatori o 80 mila 
come sostiene la prefettura 
di Parigi?) a mutare la so 
stanza dell'avvenimento F-
rano comunque tanti a co
niugare la parola d'ordine di 
questo gigantesco meeting 
armiamo la pace Un nume
ro da imporre alcune nfles-
sioni anche ai detrattori, che 
Oggi si richiamano *allo 
sfruttamento politico» in 
una manifestazione 'larga
mente inquadrata» dai co
munisti e dalla CGT, m as
senza di un partito socialista 
di cui tuttavia molti suoi 
membri influenti erano pre
senti a titolo personale Al
cune riflessioni 

È poi così vero che in 
Francia -esiste un consenso 
politico reale sulla necessità 
di un equilibrio di forze m 
Europa così come lo intendo
no il governo e il PS e che il 
sentimento, fero o falso che 
ma, di vivere al riparo di una 
forza di dissuasione atomica 
nazionale esorcizza il pacifi
smo dei francesi? Quel che è 
successo a Vincennes sem
brerebbe dire proprio di no e 
che siamo anche in Francia 
probabilmente di fronte alla 
nascita di un movimento che 
traduce l'mquietudim diffu
sa di una gran parte dell'opi
nione pubblica dinanzi ai ri
schi della degenerazione del
ta corsa agli armamenti 

1500 mila di Vincennes di
mostrano m ogni caso che la 
Francia non è indifferente 
aWenorme movimento di 
protesta contro l'apocalisse 
nucleare che si sviluppa in 
ogni parte d'Europa e negli 
Stati Uniti La logica molto 
discutibile, che vieterebbe al
ta Francia la messa in conto 
della sua forza nucleare nel 
contesto del negoziato di Gi
nevra non impedisce oggi a 
un numero crescente difran-
cesi di chiedere che r a n c i 
giuochi comunque un ruolo 
motore in direzione di un di 
sarmo nucleare che permei 
ta di garantire sicurezza al 
paese e ai suoi vicini europei 
m maniera diversa che non 
attraverso l'equilibrio del 
terrore, da raggiungere, se
condo Mitterrand e i sociali
sti, con la installazione dei 
*Per*hmg* americani Que
sto m sostanza ci pare voles
sero dire domenica 1500 mila 
di Vincennes comunisti cer
to in buona parte, ma anche 
socialisti, come l'ammiraglio 
Sanguinati, il premio Nobel 
Schwarzenberg o il deputato 
Dumas che hanno sfidato la 
denuncia di manipolazione 
lanciata dal loro partito, cri
stiani, come il direttore di 
*Temoignage Chretien», che 
supera te titubanze dei ve
scovi francesi, troppo tiepidi 
nei confronti degli appelli 
dei loro omologhi americani, 
ecologi o gauscisti come Kri-
vme, generali come Gambiez 
e De La Bollardiere, scrittori 
come Baizir e Turmer Su-
sanne Prou 

Non crediamo sia una pu
ra forzatura delle coinciden
ze constatare che, se — come 
dice l appello lanciato dome
nica dai pacifisti francesi — 
-un anno fa eravamo cento a 
lanciare un monito» e oggi 
-starno centinaia di mi
gliaia-, questa crescita è an
data di pan passo con il net
to pronunciamento di Mit
terrand a favore della instal

lazione dei missili americani 
in Europa (al Bundestag e a 
Wiihamsburg) e I assunzio
ne in questi giorni di nuove 
responsabilità in seno all'al
leanza atlantica 

Certo si potrà dire che le 
parole d'ordine di domenica 
erano ancora generiche, tra
ducevano in qualche modo il 
disagio di una sinistra al go
verno, divisa tra il sempre 
più forte impegno atlantico 
del presidente e della mag
gioranza del partito sociali
sta e gli interrogativi di chi si 
chiede (come si è udito a 
Vincennes) se la Francia, 
proprio in virtù di una auto
nomia del resto sempre me
no evidente, non debba dare 
l esempio rifiutando la rin
corsa di un equilibrio strate-

fico, che da una parte e dal 
altra rischia di divenire il 

pretesto per rafforzare arse
nali che un giorno o l altro 
potrebbero venire utilizzati 

'Il pacifismo non è la pa
ce; è stato il secco commen
to del portavoce di Mauroy 

alla mamfebtazione di do 
menica in una dichiarazione 
che denuncia come -ambi 
gite» le parole d ordine dei 
pacifisti e ribadisce le tesi 
della necessita di installare 
gli euromissili americani per 
bilanciare gli SS 20 sovietici 
E Max Gallò considera i pa
cifisti francai di aggi ne più 
ne meno che degli «llu&i» co
me quegli «illustri pacifisti» 
vicmt al partito socialista 
che tra le due guerre, in no
me del pacifismo, avreboero 
— egli dice — «trascuralo la 
minaccia del totalitarismo 
hitleriano alte frontiere del
la Francia» Il dubbio gusto 
di questo parallelo da la mi
sura dell'imbarazzo evidente 
di fronte a un movimento 
che, come d improvviso co 
mmcia a colmare un v tato 
importante nella carta del 
pacifismo europeo 

Franco Fabiani 
Nella foto sopra, una veduta 
della grande manifesttxione 
per la pace al Bois de Vincen-

Scontri fra drusi 
e falangisti 

Resta la tensione 
fra OLP e ribelli 

Nei duelli di artiglieria alle porte di Beirut 
sono intervenute anche le truppe israeliane 

DAMASCO — Situazione sempre tesa in seno all'OLP, mentre in 
Libano c'è stata una nuova fiammata di scontri fra druai e falangi
sti BUI monti dello Chouf, a est di Beirut La scorsa notte e di nuovo 
ieri ni è riunito il Comitato centrale di Al Fatah per discutere la 
situazione creata dai sanguinosi scontri con i «dissidenti», sabato 
scordo a Chtoura nella Bekaa, nelle prossime ore potrebbe riunirsi 
l'organismo di istanza superiore, vale a dire il Consiglio nvoluzio 
nano Nella Bekaa le forze dell'OLP sono in stato di ali erta Se 
condo l'agenzia libica JANA ci sarebbe stato uno scontro con un 
morto a Bir Zanoun, presso Chtoura, fra gli uomini del Fronte 
popolare-comando generale di Jibnl e quelli di Al Fatah, ma la 
noti Eia non ha trovato conferme Ieri Arafat ha accusato la Libia di 
svolgere «uno sporco ruolo» nella vicenda del dissenso inter-pale-
atti- se e ha detto che il battaglione libico presente in Libano ha 
«e ato di attaccare* basi palestinesi nella Bekaa Ma intanto, 
coiìie si è detto, si è ripreso a combattere quasi alle porte di Beirut 
Domenica missili «Grad» erano caduti sulla zona cristiana intorno 
a Journet), causando tre feriti e provocando, ieri la chiusura delle 
scuUo Ieri mattina sono iniziati intensi duelli di artiglieria fra le 
posizioni druse e falangista intorno ad Aley e a cavallo dell J strada 
Beirut Damasco Dopo alcune ore, l'artiglieria israeliana ha aperto 
il fuoco contro le posizioni druse e falangista e i duelli di artiglieria 
sono per il momento cessati A Beirut ovest ci sono stati nuovi 
attentati dinamitardi, con feriti, mentre a nord, sulla strada Bei 
rut rripoh, ignoti hanno sparato contro una pattuglia siriana ucci 
dendo due ufficiali 

Brevi 

Israele responsabile per Sabre e Chatyla 
BEIRUT — Il procuratore militare Assad Germanos ha rimesso a Gemayel la 
relazione con le conclusioni dell inchiesta riguardante i massacri di Sabre e 
Chatyla Secondo la relazione la responsabilità delle stragi deve essere esclusi 
vamenle addebitata alle truppe israeliane 

Cina-Vietnam: Hanoi denuncia 
incidenti di frontiera 
BANGKOK — Rado Hanoi ha annunciato che 2 7 persone sono rimasto uccise 
e altre 28 ferite in seguito ad un bombardamento di artiglieria e nese in una zona 
vietnamita di confine L emittente captata a Bangkok ha precisato che I ina 
denti» à avvenuto il 17 ap ile scorso e che ha avuto come teatro la provincia di 
Hoang ben 

Madri dì Plaza de Mayo da Willy Brandt 
BONN — Il presidente dalla SPD Willy Brandt ha incontrato ieri a Bonn due 
argentine di origine tedesca rappresentanti le madri di Plaza de Mayo 

URSS-GIAPPONE 

IRAK 

Feroce massacro nel Kurdistan 
Uccisi centinaia di comunisti 

Armati di una delle formazioni curde hanno attirato in una trappola dirigenti e quadri 
del Partito comunista - Le vittime sono forse quattrocento, inclusi donne e bambini 

BEIRUT — Più di quattrocento diri
genti e militanti del PC irakeno e loro 
familiari sarebbero stati massacrati 
nello scorso mese di aprile in un vil
laggio della regione curda di Ermi, 
presso 11 confine iraniano, dove i co
munisti avevano un loro quartier ge
nerale e una loro stazione radio La 
sconvolgente notizia è stata raccolta 
a Beirut negli ambienti dell'oppoM-
zione irakena e verificata dall'ANSA 
(che l'ha rilanciata) presso «fonti at
tendibili* in altre capitali arabe Fonti 
del PC irakeno in esilio, tuttavia, limi
tano il numero delle vittime a 50 mor
ti e 120 feriti La strage è matura ta nel 
contesto della lotta a rmata che varie 
formazioni politiche conducono con
tro Il regime baasista di Baghdad, au
tori ne sono stati 1 guerriglieri della 
«Unione nazionale curda* dt Jalal Ta-
labani un gruppo che, dopo aver fatto 
parte del «Fronte nazionale* di oppo
sizione Insieme alle altre formazioni, 
ha poi combattuto al tempo stesso 
contro l'esercito irakeno e contro 11 
partito democratico curdo di Ma-
hsoud Barzanl e che di recente ha ac
cettato di riprendere 11 dialogo con il 

governo centrale Alcuni osservatori 
non escludono che l'improvvisa e fe
roce strage a danno del comunisti sia 
da collegare appunto al possibile av
vio di trattative tra Talabanl e Ba
ghdad 

I particolari del massacro, raccolti 
a Beirut, sono agghiaccianti II parti
to comunista stava cere andò di svol
gere opera di mediazione fra le for
mazioni curde di Talabanl e Barzani, 
per ricostituire l'unita del «fronte» e 
mettere fine ad una lotta fratricida 
che, dall 'anno scorso, aveva già pro
vocato centinaia di morti fra i com
battenti curdi In aprile — secondo 
quanto riferito dalle fonti citate dall ' 
ANSA — Talabanl ha proposto al co
munisti una riunione dei vertici dei 
due partiti (il PC e l'Unione nazionale 
curda), consultatisi con Barzani, 1 co
munisti hanno accettato, invitando 
Talabanl nel villaggio in cui avevano 
la loro sede 

Mentre Talabanl e un gruppo di 
suol entravano nel villaggio, centi
naia di armat i hanno silenziosamente 
circondato tut ta la zona Iniziati 1 col
loqui, un notabile curdo ha dato 11 via 

all 'attacco aprendo il fuoco con una 
pistola che teneva nascosta in una 
manica, e a quel punto i guerriglieri 
curdi sono piombati a centinaia sull* 
abitato dalle montagne circostanti 
Colti di sorpresa, attaccati sia dall'in
terno che dall'esterno, ì comunisti 
non hanno potuto resistere a lungo E 
la loro resa ha dato 11 via al massacro 
Sempre secondo le fonti, quando la 
battaglia era praticamente finita una 
giovane donna, cui era stato ucciso il 
manto , si e impadronita di una mi
tragliatrice e ha falciato una trentina 
di attaccanti A questo punto i curdi 
inferociti hanno cominciato a uccide
re anche donne incinte, vecchi e bam
bini Sembra che la intera popolazio
ne sia s ta ta s terminata 

Fra i dirigenti e i quadri comunisti 
presenti i pochi che non sono stati 
massacrati sono stati portati via in 
ostaggio, fra questi, anche il vice-se
gretario del partito, Karim Ahmed 

Una fonte diplomatica araba — ri
ferisce l'ANSA — ha definito l'acca
duto «la più grave sconfitta per ì co
munist i irakeni dopo il 1963, quando 
migliaia di militanti furono fucilati 
dopo ti primo colpo di Stato del Baas» 

IRAN 
Impiccate 

dieci donne: 
erano Badai 

NEW YORK — Continua in I 
ran la sanguinosa guerra di reli 
gione scatenata dal regime di 
Khomeini contro la setta del 
Bahai Domenica scorsa dieci 
donne, colpevoli appunto di 
appartenere alla setta religiosa 
invisa all'ayatollah sono state 
impiccate pubblicamente nella 
citta iraniana di Shiraz Fino 
all'ultimo le condannate han 
no rifiutato di convertirsi alla 
fede dell Islam Le vittime ave 
vano dai 18 a) 54 anni Latern 
falle notizia che esprime la 
drammaticità di una situazione 
profondamente lacerata da lot 
te interne che oppongono, fra 
I altro, religioni « nazionalità, è 
etata data a New York da Gor
don Knight portavoce della co 
munita internazionale del Ba
hai 

Le dieci donne salite dome 
nica sul patibolo erano state ar 
restate nel novembre scorso I 
loro nomi si aggiungono ad una 
lunga lista di vittime dello re 
pressione religiosa in Iran Da 
quando è at potere Khomemi, 
infatti sono 1411 fedeli del Ba 
hai giustiziati dal governo di 
Teheran 

URSS-RFT 
A luglio 

Kohl in visita 
a Mosca 

MOSCA — La tPravda» ha 
ieri ufficialmente annuncia
to che il cancelliere Helmut 
Kohl e il ministro degli Este
ri e vice-cancelliere Hans 
Dietrich Genscher verranno 
in visita In URSS «al primi di 
luglio* Il viaggio avviene su 
invito del dirigenti sovietici 
ed è il primo che 11 nuovo 
cancelliere compie a Mosca, 
dopo la sua elezione nel mar
zo scorso 

A Mosca Kohl do\reube 
discutere con l massimi diri
genti del Cremlino sulle pro
spettive di accordo nel nego
ziato di Ginevra sugli euro
missili e sondare anche le 
possibilità di un vertice tra 1 
leader delle due superpoten
ze, Ronald Reagan e Jurl 
Andropov 

Nelle settimane scorse la 
stampa sovietica — compre
sa la «Pravda» — ha ripetuta
mente criticato il cancelliere 
tedesco per le sue prese di 
posizione in politica estera 
giudicate al Cremlino «cieca
mente filo-americane» e pe
ricolose per la pace in Euro
pa 

GRECIA 
Basi USA: 

duro monito 
di Papandreu 

ATENE — Al ritorno dal verti 
ce europeo di Stoccarda il pri 
mo ministro Andreas Papan 
dreu ha ieri minacciato gli Stati 
Uniti di tprendere misure uni 
lati rah> se i negoziati in corso 
sul futuro delle quattro basi a 
mencane in Grecia non faranno 
progressi 

Papandreu ha detto che «gli 
americani devono comprendere 
che la pazienza del governo gre 
LO è al limite e farebbero bene a 
muoversi verso una soluzione 
in mancanza della quale noi sa 
remo costretti a prendere misu 
re unilaterali* Papandreu ha 
ribadito che non intende lan 
ciare «un ultimatum agli Stati 
Uniti*, aggiungendo che 1 equi 
libno delle forze nel mare Egeo 
è iLruciale per la Grecia, il suo 
popola e il suo esercito* Ha ri 
peiuto le tre richieste greche 
che venga fissata una data di 
scadenza del futuro accordo 
che quest ultimo preveda 1 ob 
bligo per gli Stati Uniti dt man 
tenere 1 equilibrio delle forze 
nella regione e che il governo 
greco possa controllare 1 attivi 
ta di queste basi 

CINA 
Nominati 
due nuovi 

vice-premier 
PECHINO — Due nuovi vice 
primi ministri sono stati nomi 
nati ieri in Cina dall Assemblea 
nazionale del popolo, Li Peng e 
Tian Hyun Le nomine sono 
state annunciate dal segretario 
generale dell'assemblea Zeng 
Tao, il quale ha aggiunto che 
1 anziano maresciallo Ye Jia 
nying e stato nominato al pn 
mo posto tra i quattro vice pre 
sidenti della commissione mili 
tare centrale presieduta da 
Deng Xiaoping 

Ministro della difesa rimane 
Zhang Aiping (73 anni) e mini 
stro degli esten rimane Wu 
Xueqian (62 anni) Sono invece 
cambiati il presidente delle 
Corte Suprema e il capo della 

§rocura generale dello Stato 
ono rispettivamente Zheng 

Tianxiang e Yang Yichen 
La lista dei nuovi ministri ha 

alcune varianti rispetto a quel 
la approvata lo scorso anno dal 
1 ultima sessione della quinta 
legislatura Va notato che è sta 
to aggiunto un nuovo miniate 
ro quello per la sicurezza dello 
Stato nella persona di Ling 
Yun, e che da due ì vicepremier 
sono passati a quattro 

Monito di Mosca a Tokio 
I sovietici temono una saldatura 

con l'apparato militare della NATO 
Duro commento della «Pravda» ad un viaggio del ministro della Difesa Tanikawa a 
Hokkaido (con rocchio alle Kurili) - Proposto comunque uri patto di non-aggressione 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Per la seconda 
volta in pochi giorni la «Pra
vda» torna ad occuparsi della 
svolta nella politica estera 
giapponese inaugurata uffi
cialmente dal premier Naka-
sone a Williamsburg e che si 
va sviluppando in forme che 
il governo sovietico mostra 
di giudicare assai pericolose. 
Ieri e stato il viaggio a Hok
kaido del ministro della dife
sa giapponese Kazuo Tani
kawa a sollevare l'attenzione 
del Cremlino Ne è emerso, 
come risultato, un duro 
commento di Juri Vdovin 
che ha accusato il governo dì 
Tokio di azioni di «aperta sfi
da e di carattere provocato
rio* Di che si e trattato è pre
sto detto e, In sintesi, costi
tuisce una accoppiata delle 
tradizionali rivendicazioni 
territoriali del Giappone sul 
gruppo meridionale delle 1-
sole Kurili (che Tanikawa — 
come scrive Vdovin — ha «o-
stentatamente esaminato», a 
distanza, sia con 1 binocoli, 
sia da bordo di un elicottero) 
con il nuovo «spirito antlso-
vietlco» della politica di Sta
to del Giappone 

Eccesso di suscettibilità da 
parte dell'URSS? In realta 
sembra emergere nel com
menti di Mosca un elemento 
di analisi che stabilisce un 
diretto collegamento tra lo 
sviluppo della situazione 
missilistica in Europa e la 
futura politica militare del 
Giappone «Se il problema 
dell'installazione dei missili 
a medio raggio in Europa 
verrà risolto (con l'installa
zione effettiva, s'Intende, 
NdR) — scrive l'osservatore 
delta "Tass" Askold Biriu-
kov — si pensa che anche in 

Giappone verranno installa
ti missili di crociera basati al 
suolo* Il tutto — teme Mo
sca — andrebbe ad aggiun
gersi al progetto — già reso 
di pubblico dominio — di do
tare l'aviazione giapponese 
di 50 F-16 capaci di traspor
tare cariche nucleari e alle 
navi statunitensi che incro
ciano nelle acque territoriali 
giapponesi armate di missili 
di crociera. 

Ecco allora divenire più 
chiari 1 contorni — scrive Bl-
rlukov — del progetto di Na-
kasone del Giappone trasfor
mato in una «portaerei inaf
fondabile» La tesi reagania-
na, vincente a Williamsburg, 
della «difesa globale dell'Oc
cidente', con l'implicito co
rollario dell'Ingresso del 
Giappone nell'apparato mi
litare americano e la sua in
tegrazione, di fatto o di dirit
to, nella sfera d'azione della 
Nato — aveva, detto qualche 

giorno fa l'organo del PCUS 
— provocherebbe «le più gra
vi conseguenze» 

Ieri la «Tass» ha ulterior
mente precisato «Come si 
può chiedere all'URSS di ri
manere indifferente ai pre
parativi militari In Asia, do
ve sono situati 1 due terzi del 
suo territorio, e negli oceani 
Pacifico e Indiano, attraver
so 1 quali passano le linee di 
trasporto di vitale Importan
za che collegano le zone o-
rlentall e quelle occidentali 
dell'Unione Sovietica» A 
parte la novità dell'argo
mentazione (il carattere «vi
tale» delle linee di comunica
zione marittima meridionali 
per 11 collegamento delle due 
estremità dell'URSS), Mosca 
sviluppa una tesi nota che 
costituisce la base della le
gittimazione del propri mis
sili a media gittata dislocati 
nella parte asiatica del suo 

GIAPPONE 

Per la prima volta un'elezione 
parziale con la proporzionale 

TOKYO — Domenica prossima 84 milioni di giapponesi sa
ranno chiamati alle urne per eleggere metà della Camera del 
consiglieri (Senato) che si rinnova ogni tre anni La «novità 
storica* della votazione e la parziale introduzione del sistema 
proporzionale Per la prima volta gli elettori dovranno scrive
re sulla scheda non più il nome del loro «sensei» (termine 
giapponese per «maestro» e in gergo politico per «parlamenta
re») preferito, ma quello del partito in cui si identificano Ma 
il sistema proporzionale con la scelta obbligatoria del partito 
si applicherà solo a 50 dei 126 seggi della Camera dei consi
glieri, mentre per gli altri 76 collegi locali gli elettori dovran
no continuare a scrivere 11 nome del «sensel» 

territorio La polemica con 
Tokio è, in realtà, l'ennesima 
risposta a Washington sulla 
improponi biuta dell'opzione 
zero di Reagan e della stessa 
«variante intermedia* che 11 
presidente americano lanciò 
con grande clamore rinun
ciare al nostri missili in Asia 
— afferma Birlukov — si
gnifica non disporre di nulla 
che possa bilanciare l'im-
presslonante potenziale nu
cleare asiatico di cui già di
spongono gli Stati Uniti 

Le cifre che Birlukov for
nisce sono queste circa 4000 
armi tattiche nucleari e cen
tinaia di aerei capaci di tra
sportare ogive nucleari 
pronti a partire dalle basi 
giapponesi, sud-coreane e fi
lippine A Washington (che 
si propone, scrive Birlukov, 
di «creare in Estremo Orien
te un equivalente della NA
TO), Mosca risponde con la 
stessa argomentazione con 
cui ha difeso l propri missili 
a medio raggio in Europa, se 
gli USA pensano di far parti
re una guerra nucleare da 
una «zona intermedia», vici
na al confini dell'URSS, nel
la speranza di subirne un 
•minimo danno»» sappiano 
che la risposta sovietica non 
si limiterà agli obiettivi da 
cui l'attacco è partito. Se poi 
11 Giappone volesse cambia
re Idea e mostrarsi interessa
to a un patto di non aggres
sione simile a quello propo
sto alla NATO dal Patto di 
Varsavia, si accomodi, con
clude l'agenzia sovietica, «la 
proposta è aperta anche ad 
altri paesi, ivi inclusi quelli 
asiatici* 

Giuliano Chiesa 

NICARAGUA 

In Europa giudici e dirigenti 
studiano le leggi elettorali 

A Bonn la commissione inviata da Managua per incontri e scambi sulle forme del
la democrazia europea - Il presidente: «Entro il 1985 terremo libere elezioni» 

BONN — Nella Repubblica 
federale tedesca — una delle 
tappe di un lungo viaggio 
nelle principali realta euro
pee — una commissione di 
studio del Nicaragua sta 
prendendo spunti ed idee sul 
sistemi elettorali, sulle di
verse esperienze di democra
zia parlamentare Guidata 
da Alvaro Ramirez, magi
strato della Corte suprema 
di giustizia, la commissione 
è composta da membri del 
Consiglio di Stato e da nu
merosi rappresentanti dei 
diversi partiti politici del Ni
caragua 

Scopo della missione — 
come ha dichiarato lo stesso 
Ramirez — conoscere diret
tamente dalla viva voce di 
parlametan, dirigenti politi
ci e autorità dei vari Paesi, 
l'evoluzione giuridica del si
stema elettorale «Un metodo 
forse originale ma estrema
mente utile per preparare — 
dice ancora 11 presidente del
la commissione — una legge 
elettorale del Nicaragua che 
deve essere pronta entro 11 4 

dicembre di quest'anno, data 
che segna la fine del periodo 
legislativo fissato per 11 Con
siglio di Stato» Una volta 
pronta la legge elettorale, la 
giunta di governo sandlntsta 
convocherà le elezioni politi
che entro 1 primi mesi dell'84 
e la data effettiva di svolgi
mento sarà all'inizio dell'85 

Dunque, un progetto ed 
uno sforzo intensi che il Ni
caragua compie per darsi la 
forma di una democrazia 1-
stitu atonale Durante un in
contro con la stampa e Bonn, 
i membri della commissione 
itinerante hanno raccontato 
che, In queste settimane, il 
Consiglio di Stato sta discu
tendo sulla ricerca di una 
legge precisa che regolamen
ti la vita del partiti politici 
«Dato per scontato 11 princi
pio del pluralismo politico, e 
cioè che qualsiasi gruppo 1-
deologico ha la possibilità di 

[iresentarsi come partito po
rtico e richiedere il suffragio 

popolare, la legge fisserà al
cuni requisiti nome, statuto, 
programma, presenza in al

meno nove dei sedici diparti
menti in cui 11 Paese è diviso 
Tutto questo per noi non è 
un mero adempimento tec
nico, voghamo dare a tutti 
un ruolo nel nuovo processo 
elettorale che si avvia In Nl-

non arriva impreparato all' 
appuntamento elettorale, né 
a muovere il governo in cari
ca sono considerazioni di 
consenso nazionale e inter
nazionale Il 20 agosto del 
1980, Infatti, a un anno dalla 
proclamazione sandlnista, 
fu pubblicato 11 decreto del 
Consiglio di Stato che si da
va la scadenza del 1985 come 
termine ultimo per convoca
re le libere elezioni E plura
lismo politico, economia mi
sta e scelta di non allinea
mento sono i principi alla 
base della rivoluzione e della 
Repubblica 

Svezia, Francia, Spagna e 
Finlandia saranno le prossi
me tappe del viaggio del diri
genti nicaraguensi, venuti in 
Europa anche allo scopo di 

avere incontri e colloqui sul
la relatà delle vicende che il 
Paese, oggetto di continue 
Invasioni di bande somoziste 
dall'Honduras» sta vivendo. 
Fin dalla prima aggressione, 
appoggiata dall'Honduras 
con la complicità degli USA, 
il governo sandlnista ha 
scelto la strada della pressio
ne e della denuncia Interna
zionali, ricorrendo subito al 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite 

«E tuttavia, ha detto Ra
mirez — paghiamo prezzi ca
rissimi Da una parte abbia
mo problemi di produzione 
perché slamo stati costretti 
ad armare) per difenderci 
Dall'altra abbiamo corso II 
rischio, grazie soprattutto al
la propaganda Usa, di una 
informazione distorta sulla 
realtà del nostro Paese, tesa 
a presentarlo come dispotico 
e illlbertarlo» «Slamo qui — 
ha concluso l'alto magistra
t o — a dimostrare il contra
rio Dalle esperienze europee 
intendiamo trarre una solida 
base di progetto» 

STATI UNITI 
Un miliardo di 
dollari l'anno il 
«costo Cruise» 
WASHINGTON - Costerà ol 
tre un miliardo di dollari 1 anno 
gestire e curare la manutenzio 
ne dei 464 missili «Cruisei che 
1 aeronautica militare staluni 
tense intende installare nell' 
Europa occidentale a partire 
dal prossimo dicembre Lo af 
ferma il presidente della sotto 
commissione degli Stati Uniti, 
W G Bill Hefner, la cui valuta 
zione comprende la spesa reta 
tiva ai 20 000 militari e dipen 
denti civili addetti alle basi dei 
nuovi missili Tale spesa sem 
pre secondo Hefner, e da ag 
giungere alla spesa dt 1 2 mi 
bardi di dollari per la costruzio 
ne degli impianti necessari di 
cui 950 milioni di dollari a cari
co degli Stati Uniti, e 250 mi)io 
nt di dollari a carico degli altri 
alleati NATO Queste valuta 
zioni di Hefner sono state e 
spresse nella seduta a porte 
chiuse della sua sottocommis 
sione tenuta nel marzo scorso 
La trascrizione del dibattito di 
tale seduta e stata ora pubbli 
cata previa eliminazione dei 
brani contenenti informazioni 
segrete 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA IO giorni 
TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Roma o Milano Kiev Leningrado. 
Mosca Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE Ol PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.255.000 da Milano 

Il programma prevede la visita delle città toccato dall iti
nerario con guida interprete locale Spettacolo teatrale a 
Mosca 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE MILANO VleF Testi 7b 
ROMA Via dei Taurini 19 

Tel 102) 64 23 557/64 38 140 
Tel (06149 50 141/49 01 2b I 

Organ iiaziono Iscn ca ITALTURIST 


